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si riscontrano nel resto del mondo romanzo.
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criteri impiegati per stabilire dei confini non portano a

conclusioni univoche.

In Sardegna, inoltre, il plurilinguismo rimane una
realta consolidata: nella parte settentrionale dell'isola,
infatti, sono anche parlati il sassarese e il gallurese che
hanno caratteristiche assai differenti dal sardo
propriamente detto e possono essere considerati
come varieta linguistiche pienamente italo-romanze.
Esistono poi gruppi di parlanti altre varieta neolatine
(si veda il ligure di Carloforte e di Calasetta e |l
catalano di Alghero) giunti sull'isola in differenti
momenti storici.
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